Alcuni metodi per sviluppare una “clave”

Vi propongo un modo per affrontare lo studio di una figurazione in “clave”.

Partendo, appunto, da una clave qualsiasi, cerco di inventarmi più combinazioni possibili di diteggiatura tra mani e piedi per poi suonarle consecutivamente. Nella Fig.1 ho cercato di scrivere, per chi non ha familiarità con le note musicali, una clave nel modo più semplice:

Fig.1

          1                 2              3                     4

1   2   3   4  5  6  7  8  9  10  11  12  13  14  15  16

clave    *   *
   *  *      *  *       *    *          *           *

( Come prima cosa suonerei con la mano dx la clave e con la mano sx i sedicesimi                                                                          mancanti:

Fig.2
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( E’ interessante eseguire alcune misure accentando i colpi della mano dx e alternarle a misure in cui si accentano i colpi con la mano sx.

( Poi proverei a “distribuire” i colpi della mano dx su i vari componenti del set cercando di rendere la clave il più musicale possibile. Di solito mi aiuta pensare a dei ritmi tribali variando gli accenti a seconda di come sento il ritmo e a seconda di ciò che voglio ottenere. Questo esercizio mi aiuta anche ad inventare e sviluppare dei fill.

( Quando, come nel caso della clave in Fig.2, ci sono 2 colpi della stessa mano consecutivi, è possibile “separarli” suonandoli sul set. Prova a suonare questo esempio:

                                           DDSDDSDDSDDSDSDS….

Rullante





                                                Rullante

                                        Timpano

   

                        Timpano

                                                    Tom    

   Rullante

( Posso inoltre suonarla a mani alternate accentando la clave. 

  Magari prima la clave che in Fig.2 suonava la mano dx:

ĎŠDŠĎSĎŠDŠĎSĎSĎS

E poi quella che prima era la clave della mano sx:

DSĎSDŠDSĎSDŠDŠDŠ
•…Mancano ancora i piedi!! Di solito inizio gli esercizi suonando la cassa su tutti i quarti, poi suonando una base samba come in Fig.3:
1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

                 cassa                *       * *      * *       * *      *

                 hh piede                 *         *          *         *

•Se vuoi puoi provare ad assegnare al piede dx o sx quello che in Fig.2 era suonato dalle mani. Con la mano che quindi non usi puoi suonare i quarti sul charleston o sul piatto ride: 



          
1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

                 mano dx       * *    * *    * *    * *    *    *

                 mano sx       *          *          *         *

                 cassa                 *       *       *       *   *     *

Le combinazioni, come vedi, possono essere infinite soprattutto se hai anche un pedale con campanaccio per il piede sx. Tutti i paradiddle possono essere un buon inizio per applicare alcuni di questi suggerimenti, dipende da te renderti la vita più difficile o renderti lo studio più interessante…a seconda di come la vuoi vedere!!

Io ti auguro buon divertimento perché per me l’esercizio è anche questo.

